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Attori della scelta dei libri di testo

u  Consigli di classe
u  Gruppi disciplinari
u  Collegio dei docenti

Il raccordo non sempre è facile e fatto nei tempi giusti rischiando le corse dell’ultimo 
momento che a volte portano a scelte non sempre sufficientemente ponderate … prima 
si poteva cambiare il libro quando si voleva …



Un esempio di buona tempistica
Valutazione didattica dell’adeguatezza o non adeguatezza dei libri in adozione 
I docenti, nelle riunioni di Materia di febbraio e nelle riunioni dei Consigli di Classe di aprile, 
verificando la programmazione didattica in atto nelle singole discipline si valutano, in ambito 
disciplinare ed in ambito di Consiglio di Classe completo l’adeguatezza o la non adeguatezza dei libri di 
testo in adozione rispetto agli obiettivi di apprendimento ed alle risposte didattiche delle classi
Coordinamento disciplinare 
Ai coordinatori di materia, per un efficace coordinamento disciplinare, l’Ufficio Didattica consegna, 
entro febbraio le schede dei libri di testo in adozione nelle singole classi. I coordinatori di disciplina, 
raccordandosi con i docenti di riferimento confermeranno o presenteranno scheda di nuova adozione 
all’Ufficio Didattica entro la fine di aprile.  IMPORTANZA DEL LIBRO UNICO PER CLASSI PARALLELE SIA 
PER LA BANCA DEL LIBRO CHE PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI
Approvazione proposta didattica di adozione dei libri di testo 
Gli elenchi aggiornati dei libri di testo sono inseriti all’ordine del giorno delle riunioni dei Consigli di 
Classe completi di Maggio ed in questa sede si approva la proposta alla presenza dei genitori e studenti 
rappresentanti
Deliberazione collegiale delle nuove adozioni di libri di testo 
Gli elenchi contenenti le proposte di adozioni di libri di testo deliberati in Consiglio di Classe sono 
sottoposti a deliberazione collegiale nel Collegio dei Docenti a Maggio. 



Ma ad oggi le 
problematiche non 
sono solo di tempistica 
…



AD OGGI COME DEVONO ESSERE I 
LIBRI DI TESTO

u DEVONO ESSERE IN FORMATO MISTO E A BREVE SARANNO TUTTI IN FORMATO 
DIGITALE ... esperti di scienze dell’educazione che affermano che i nostri studenti 
non apprendono più in maniera sequenziale

u  DEVONO RISPETTARE I TETTI DI SPESA
u L’ADOZIONE HA DEI VINCOLI TEMPORALI
u il Consiglio Superiore di Sanità ha raccomandato che il peso dello zaino non 

superi il 10% del peso corporeo (il 15% per i ragazzi più grandi), mentre è stato 
dimostrato che gli zaini della maggior parte degli studento sfiorano spesso il 30% 
del loro peso



ALTERNATIVE
u  E-BOOK DA UTILIZZARE CON LE LIM CHE PORTANO ALLA COSTRUZIONE DEL 

LIBRO DI CLASSE SE NON DELLO STUDENTE … cl@sse 2.0, scuol@ 2.0 … ex. 
progetto GESAM a Lucca

u  BOOK IN PROGRESS CHE STA DIVENTANDO NET IN PROGRESS oltre alla novità del 
libro autoprodotto e in progress importanza del prezzo contenuto

u  UTILIZZANDO L’AUTONOMIA E INSERENDOLO NEL POF EVITARE L’ADOZIONE E 
COSTRUIRLO CON I RAGAZZI



www.bookinprogress.it



Fare clic per modificare gli stili del testo dello schema
Secondo livello

Terzo livello
Quarto livello

Quinto livello



Addio ai libri di testo In classe con il notebook
Il preside: la Rete ci farà anche risparmiare
CREMA - «Non scriva che aboliamo i libri di testo altrimenti mi licenziano». Lo afferma, ridendo, Giuseppe Strada, intraprendente preside dell' istituto superiore «Pacioli» di Crema (1.600 
studenti) da sempre alle prese con la voglia di innovare la scuola, le tecniche e soprattutto i metodi d' insegnamento e i materiali da usare. Appunto, materiali, nulla di più. A partire dal 
prossimo anno scolastico tutti gli studenti delle classi prime e terze avranno un nuovo strumento sul quale studiare: un notebook che otterranno in leasing con una spesa di dieci euro al mese, e 
che potranno portare sempre con loro e di cui dopo due anni diventeranno proprietari. E su questo notebook scorreranno le lezioni e le pagine da studiare. «È un' idea che stiamo studiando da 
cinque anni - riprende il preside - perché da tempo siamo in contatto con otto università americane, tra le quali Harvard. Effettuiamo scambi, nel senso che ogni anno alcuni dei loro laureati 
vengono da noi e insegnano materie scientifiche in inglese nella nostra scuola». Ma come si arriva alla soluzione del notebook? Il preside Strada risponde subito: «Ho scoperto che la 
responsabile del Mit di Boston è un' italiana, Serenella Sterzo, e che anche la responsabile dello Stanford Institute, Claudia Winkler, è di origine milanese. Da loro abbiamo appreso che i loro 
studenti usano sempre più spesso questa tecnologia per lo studio». A far pendere la bilancia dalla parte di questa soluzione ci sono poi anche i costi: «Dobbiamo dire - chiarisce il preside - che 
mettere la scuola in condizioni di supportare tutti gli studenti muniti di notebook costa molto meno che mantenere e aggiornare una ventina di laboratori di informatica. Il risparmio sui libri 
diventerà sempre più interessante per le famiglie». Risparmio quindi, nuove frontiere dello studio, voglia di sperimentare il nuovo, ma con qualche problema annesso. «In primo luogo si 
tratta di reimparare a insegnare - dice il preside -. Non si deve pensare che i ragazzi sul notebook troveranno le pagine del libro di testo, ma i professori dovranno insegnare loro come 
utilizzare la Rete e, cosa più importante, certificare quel che si va a trovare, depurando la rete dalle molte stupidaggini in cui ci si imbatte». Da ultimo - e la scuola di Crema ne è ben 
consapevole - ci sono i problemi legati alla sicurezza delle Rete. «In questo caso siamo intervenuti con una speciale protezione che stiamo già attuando». «Il progetto è già stato presentato al 
ministro della Pubblica istruzione Mariastella Gelmini - conclude il preside - al presidente della Provincia di Cremona, Salini, e al presidente della Lombardia Roberto Formigoni. Si partirà a 
settembre, con l' inizio del nuovo anno scolastico. Avremo almeno 450 studenti provvisti di un loro personale notebook». Pier Giorgio
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